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Il 25 a Terni la « grande sfida » 

Le correnti de 
affilano le armi 

per la scelta 
dei candidati 

La prima tornata di sabato e domenica ha in­
teressato le sezioni dell'Orvietano e di Amelia 

TERNI — La DC ha dato il 
via sabato e domenica alla 
consultazione interna per de­
signare i delegati al congres­
so nazionale. Questa prima 
tornata ha interessato quasi 
esclusivamente le sezioni del­
l'Orvietano e di Amelia. F' 
una tornata, da questo punto 
di vista, in tono minore, in 
quanto i giochi veri e pronn 
si decideranno nelle sezioni 
di Terni, le quali determine­
ranno la vittoria dell'uni n 
dell'altra corrente. L'attesa è 
quindi per domenica io, 
giornata per la quale soni» 
convocati gli iscritti delle se­
zioni più importanti. 

Le ciue zone dell'Amerino e 
dell'Orvietano rappreseliiano 
però un primo significativo 
test. Sorprese clamorose neri 

Tesseramento: 
primi risultati 

positivi 
TERNI — Primi risultati po­
sitivi della campagna per il 
tesseramento: la sezione del­
la Quercia, una delle più 
popolose frazioni del comune 
di Narni, ha superato il 
lWKf, reclutando 49 nuovi 
iscritti, di cui 22 uomini e 
27 donne. Il dato della Quer­
cia. che ha 164 iscritti, testi­
monia come laddove c'è un 
forte impegno organizzativo 
congiunto all'iniziativa poli­
tica, anche la campagna di 
tesseramento procede con suc­
cesso. 

Altri dati positivi vengono 
dal comune di Stroncone, do­
ve è stata consegnata la tes­
sera al 50'^c degli iscritti; a 
Polino è stato raggiunto il 
90r«; la sezione di fabbrica 
della « Terni » ha consegna­
to cento tessere, quella della 
Linoleum ha raggiunto il 
96V. Un altro dato che testi­
monia un buon andamento 
della campagna di tessera­
mento nelle fabbriche viene 
dalla Elettrocarbonium. dove 
è stato raggiunto il 41 CP. La 
sezione di Montegabbione di 
Orvieto ha consegnato la tes­
sera al 33^c dei propri iscrit­
ti. mentre quella dì S. Venan- -
zo si è impegnata a'ra'ggiun-.' 
gere una quota di 13.500 lire. 

UMBRIA-TV 
Ore 13.40: Telefilm. 
Ore 14.10: Umbria T V notizie 
Ore 14.30: Speciale Coppa 

UEFA - Arris Salonicco -
Perugia. 

Ore 18.35: Telefilm. 
Ore 19.00: Umbria T V noti­

zie seconda edizione. 
Ore 19.30: Film primo tempo. 
Ore 20.30: Umbria Tv noti­
zie terza edizione. 

Ore: 21.00: Film secondo tem­
po. 
Ore 21.45: Energia oggi: In­

tervista con il parlamenta­
re europeo Felice Ippolito. 

Ore 22.05: Vetrina della serie 
A • Telecronaca della parti­
ta Udinese - Ascoli. 

Al termine Umbria T V noti­
zie quarta edizione. 

ne sono venute, tuttavia !«' 
previsioni non sono state in­
teramente rispettate. Tra 1»; 
nove liste pi esentai e, quelli 
che nelle sezioni di Amelia 
lui raccolto ì maggiori con­
sensi è quella capeggiata dal 
segietario provinciale Car.o 
Liviantoni, « Hinnovametito e 

contronto ». della quale tanno 
parte anche Veneziani, Bor­
dino. Castelli. Polli. Vi si ri­
trovano cioè gli uomini che 
avevano dato vita alla cosi-
detta «Ter/a forza», che 
conquisto la negrelena pro­
vinciale che in questo ultimo 
tempo, almeno dai pruni ri­
sultati. sembra aver rafforza­
to la propria posizione, prova 
ne è che ad Amelia è riuscita 
a battere la .-«tessa lista un 
cheliana che in partenza 
sembrava e.-.su're destinata a 
migliore fortuna. 

Micheli ha tatto quadrato 
riproponendo personaggi die 
hanno solidi agganci con il 
potere democristiano: Teren­
zio Alalvetani cne e presiden­
te della Cassa di Risparmio 
di Terni, Ilio Marietti che si 
ò:ce lo dovrebbe diventare 
nella Cas»a di Risparmio di 
Narni. Mannenzi e via dicen­
do. La base de n o i sembra 
aver accolto questa scelta j 
con grande entusiasmo ed al­
la lista non sono state rispar­
miate le critiche. La sorpresa 
maggiore è venuta dalla lista 
forlaniana « Iniziativa e chia­

rezza », che ha in Campanella 
e Benedetti 1 propri leaders. 
Quest'ultima si è piazzata al 
terzo posto con una ceita 
sorpresa. Del reato questa 
lista ha puntato quasi tutte 
le proprie carte sul compren­
sorio narne.se amerino e il ! 
ccovegno precongressuale che 
aveva organizzato ad Amelia 
e al quale aveva partecipato 
lo stesso Forlani, aveva for­
nito la prova che la corrente 
una certa consistenza ce l'a­
veva. Al momento del voto ; 
per essa hanno votato anche 
vecchi micheliani. 

Piuttosto male è andata in­
vece alla lista capeggiata da 
Alcini, che si rifa a Piccoli e 
Bisaglia. Amelia era consi­
derata una roccaforte di Al­
cini. Il voto lo ha invece 

sconfessato e anche a Orvieto 
non gli è. andata bene. Nel­
l'Orvietano la componente 
fanfaniana ha rastrellato più 
voti di tutti. Non è certo una 
sorpresa e anzi i risultati so­
no stati al ài sotto delle a-
spettative. Complessivamente 
i fanfaniani hanno preso 'n-
torno ai 1700 voti, mentre la 
lista di Liviantoni ne ha pre­
si 1500. Lo scarto è meno 
proporzionato di quanto r.:. 
pensasse. Come si vede, se 
un orientamento emerge e 
quello di una certa insoffe­
renza nei confronti di oerso-
naggi ormai sulla scena Ja 
decenni, ben insediati in no-
sti di potere, ma è ancora 
troppo presto per avanzare 
delle previsioni. Tutti si a-
soettano che dalle sezioni de! 
centro possano venire delle 
sorprese: qui il voto di ogni 
singolo iscritto vale di più in 
quanto, per la prima volta. 
viene conteggiato in rapporto 
alla percentuale elettorale del 
3 giugno. 

La giovane Cinzia Dini di Alessandria'era giunta a Terni da 15 giorni ospite della nonna 

Stroncata dall'eroina a 16 anni 
Una storia tormentata e difficile 

Era già sposata e madre 
di una bambina di tre mesi 

Arrestata una persona: è lo spacciatore? 

TEKNI — La memoria è tornata imme­
diatamente a (lue anni fa, quando in una 
uoi'R'iiicT. mattina fu trovato morto Lum 
berlo Lucchetti, giovane ternano poco più 
che ventenne. Questa volta la notizia è 
più apghiaeciante: la droga ha fatto la 
sua .seconda vittima, questa volta «incora 
più giovane, appena 16 anni. Si chiama 
Cinzia Dini, una giovane di Alessandria. 
arrivala a Terni 13 giorni or sono e ri­
masta in tutto questo periodo ospite della 
nonna che abita in via Fratti. In città 
la coi io-.e ivano in pochi e della sua vita 
si sapeva ben poco. K' stata la nonna a 
trovarla ieri mattina morta e a telefona­
re alla Polizia. 

Sili posto è arrivata immediatamente la 
Squadra Mobile, la poli/.ia femminile con 
le dott. Metti e Bartolucci, il sostituto pro­
curatore iloti. Guerrini. La scena era di 
quelle ibi l'anno accapponare la pelle. Sul 
letto «•'era una ragazzina. « una bambina », 
come dice il dott. Piccini, capo della Squa­
dri .Mohile. distesa sul letto, (masi dor­
misse. Vicino c'erano gli arnesi che ven­
gono u.'-ati per * farsi l'eroina ». una si 
rin.L,a e un cucchiaino, l'na morte che 

lascia quindi adito a ben pochi dubbi. 
C'è soltanto da accertare se si tratta di 
una dose eccessiva o se invece l'eroina 
era stata tagliata con altre sostanze le 
tali. A sciogliere questo dubbio sarà l'au 
topsia che il magistrato ha già deciso. 

Di Ila vita della ragazza si sa poco. I 
parili (ilari che si conoscono lasciano però 
trasparire una storia tormentata e diffi 
r-ile, una adolescenza tutt'altro che serena 
e tranquilla. La giovane, nonostante i suol 
lu Mini, è già sposata e ha una riglia di 
tre me; i. Il marito vive ad Alessandria 
ed è stato immediatamente informato del 
la tragedia. 

Ai vivala a Terni, la giovane aveva preso 
contatto con il « giro » della droga. Kra 
stata vista nei pressi del bar Ambassailor. 
E' ila qui che sono partite le indagini per 
individuare lo spacciatore. La nonna stessa 
awva fatto notare alla Polizia un parti­
colare: la ragazza non aveva più nessuno 
dei piccoli gioielli che portava, fino al 
giorno precedente; era sparito l'anello, la 
catenina, la fede nuziale. Si è pensato 
subito che potessero essere serviti per 
comprare la droga. 

La Polizia ha puntato soprattutto su 
questi particolari e le indagini hanno dato 
dei frutti. Sono state fermate e interrogate 
una quindicina di persone, di quelle che 
abitualmente ruotano intorno all'Ambas-
sador. In tasca di uno di essi sono sal­
tali fuori i tre gioielli. A questo punto 
l'interrogatorio si è fatto serrato, e il 
possessore ha fornito soltanto risposte la­
cunosi' e contraddittorie. Il magistrato ha 
perciò deciso il ferino giudiziario. 

Adesso c'è una persona nelle carceri di 
via Carrara sulla cui testa pende il pe­
sante sospetto di aver venduto la dose 
che poi si è rivelata mortale. Al magi­
strato lia risposto che i gioielli gli erano 
stati consegnati per trovare un acquirente. 
Una risposta che non è stata ritenuta 
convincente. La polizia non ha infatti dub 
bi: la droga che ha causato la morte della 
giovane è stata venduta a Terni e sono 
anche convinti che il responsabile verrà 
fuori. 

Per questa ragione ieri la questura non 
ha fornito le generalità della persona ar­
restata. proprio per evitare che fughe di 
notizie possano compromettere l'esito delle 

indagini die sono tuttora in corso. Il reato 
che viene contestato e per il quale è stato 
emesso il fermo giudiziario è quello di 
Taxoreggiamento nell'uso di sostanza stu 
pefacente e di porto abusivo di armi. La 
polixia ha effettuato una perquisizione nel­
la sua abitazione. Di sostanze stupefacen­
ti non ne sono state trovate, mentre la 
polizia ha scoperto due pistole lanciarazzi, 
pei- le quali non era stata chiesta la ne 
cessarla autorizzazione. La prima consi 
derazione che viene in mente è che « una 
morte per droga » era nell'aria. La frase 
è slata ripetuta nel corso dei dibattiti e , 
delle numerose discussioni che in questi 
ultimi tempi non sono certe mancate. 

Voci allarmanti, appelli erano venuti da 
più parti a richiamare l'opinione pubblica 
siill'i-stendersi del fenomeno. Sono state 
azzardate cifre: 350 e forse anche più 
sono i tossicomani che a Terni fanno uso 
di eroina. Per essere una piccola città di 
provincia, non è un fenomeno di piccole 
dimensioni. E' stato anche detto che ormai 
sono sparite le droghe leggere e che quin 
di i giovani che entrano nel giro finiscono 
inevitabilmente per passare a quelle pe 

santi, esponendosi a rischi paurosi. Non 
è certo una piaga esclusivamente ternana. 
In tutta Italia ormai le morti per « over­
dose » si succedono ad un ritmo impres 
situante, tanto da non fare più nemmeno 
notizia. Quello che colpisce è l'età di que­
sta vittima: appena 16 anni. Non c'è perà 
da stupirsi. Su questa stessa pagina ab 
biamo raccolto notizie dal servizio di as­
sistenza per i tossicodipendenti che in 
anticipo gettavano l'allarme. 

Ormai si comincia a fare uso di so­
stanze stupefacenti a 15. 16 anni. C'è cioè 
un abbassamento dell'età media dei tos­
sicomani che veramente deve preoccupare. 
Qualcosa si sta facendo. Si è costituito 
un comitato del quale fanno parte le forze 
politiche, associazioni culturali, emittenti 
locali. Ieri pomeriggio, appena saputa la 
notizia, il comitato si è riunito ed ha te­
nuto una trasmissione a Radio Galileo con 
numerose telefonate. Segno che la città 
ha accolto la notizia non in maniera pas­
siva. ma che c'è stata una immediata 
reazione. 

g. e. p. 

Presente la giunta regionale 

Per lo zuccherificio 
di Foligno 

oggi incontro a Roma 

Conferenza regionale sulla produzione e programmazione radiotelevisiva 

In Umbria «antenne sensibili» 
ai problemi dell'informazione 

PERUGIA — Oggi a Roma [ chiesta di un incontro con il 
rappresentanti della Giunta ' ministro Marcora e con Mon-
reglonale e parlamentari j tesi per definire i termini at-
umbri parteciperanno ad un tuali della vicenda. • 

j Nei confronti del governo 
le critiche (ieri abbiamo ri­
portato una nota a proposito 

incontro organizzato dalla 
Regione Emilia-Romagna e 
Marche sui problemi dei set­
tori saccaiifcri. in altri ter­
mini dello zuccherificio di 
Foligno si discuterà anche a 
Roma dove rappresentanti di 
varie regioni confronteranno 
le proprie posizioni di critica 
e di rifiuto ai tentativi di 
ristrutturazione selvaggia del 
settore messi in atto dal 
padronato. 

Per domani intanto è pre­
vista a Foligno una nuova 
assemblea aperta nei locali 
dello zuccherificio. Si discu­
terà dell'esito dell'incontro 
romano, e, come prean­
nunciato l'altra sera, verran­
no rimandate a Montesi le 
lettere di trasferimento arri­
vate tra sabato e lunedi ai 
lavoratori. Quanto al dibatti­
to di due giorni fa, era e-
mersa con chiarezza la ri-

dei segretario regionale del 
PCI compagno Gino Galli) 
non sono mancate e anche 
l'on. Radi, nel corso dell'as­
semblea allo zuccherificio, h i 
fatto pervenire un suo mes­
saggio in cui chiamava in 
causa Marcora. Il capogrup­
po consiliare de di Foligio 
dal canto suo rispondendo 
alle critiche avanzate, ha ri­
messo nella stessa sede che 
al ministro vadano imputati 
molti ritardi. Che tali affer­
mazioni si traducano in un 
impegno puntuale della DC è 
auspicabile. Sta di fatto che 
fino ad oggi la DC non ha 
brillato per impegno. Marco­
ra poi. che de lo è da anni. 
non ha certo dato un solido 
impegno nella vicenda dello 
zuccherificio. 

Si attende la risposta dell'istituto tecnico «Federico Cesi» di Terni 

Una sede per il corso dei non vedenti 
TERNI — La scuola deve a-
prirsi alla società esterna. 
mettere a disposizione della 
collettività le proprie struttu­
re: l'appello è stato nuova­
mente lanciato dai banchi del 
consiglio provinciale. L'oc 

Roma. Ma gli spostamenti e i 
soggiorni fuori provincia 
comportano disagi e costi. La 
decisione di promuovere a 
Terni un corso professionale 
per centralisti è stata accolta 
perciò con grande interesse. 

casione questa volta è fornita Vi parteciperanno otto non 
da un corso per non vedenti, 
che l'amministrazione pro­
vinciale ha organizzato e che 
dovrebbe essere tenuto all'in­
terno di uno degli istituti 
superiori della città, più esat­
tamente all'interno dell'istitu­
to tecnico commerciale « Fe­
derico Cesi ». 

La richiesta è stata già a-
vanzata dall'assessorato alla 
scuola e sia il preside che il 
consiglio di istituto ne sono 
stati informati. Fino ad oggi 
non è però \enuta alcuna 
risposta. « Speriamo che da 
parte sia del preside che del 
consiglio di istituto — ha af­
fermato la compagna Mauri 
zia Bonanni. assessore alla 
scuola — si dimostri sensibi­
lità nei confronti di una ini-
7iativa che ha un alto valore 
sia civile che sociale >. Il 
corso dì formazione profes­
sionale per non vedenti che 
si terrà a Temi, sovvenziona­
to dalla Reeione è uno dei 
rxvhi in tutta Italia. 

E* nato dalla collaborazione 
tra amministrazione provin 
ciale e la sezione ternana 
dell'Unione it^lnna ciechi. 
Già da temno è stata formata 
una commissione mista che 
ha preso iniziative e avanzato 
proposte. Uno dei pochi lavo­
ri che i non vedenti possono 
fare è ouello di centralinista. 
Per imparare occorre però 
frequentare appositi corsi. Tn 
genere da Terni si parte per 
altre città dove è possibile 
frequentarli, come Bologna e 

vedenti, che avranno poi del­
le buone possibilità di trova­
re un lavoro, anche se. da 
questo punto di vista, vi sa­
ranno altri difficili scoali da 
superare. 

II diploma di centralinista. 
tenendo conto che il con ve­
dente ha maggiori diritti ri 
spetto agli altri, rappresenta 
però una valida ancora alla 
quale aggrapparsi nella sry 
ranza di trovare una occupa­
zione. «Se da parte della 
scuola — ha aggiunto il 
compagno Giorgio Di Pietro. 
capogruppo consiliare — non 
vi dovesse essere una risrjo 
sta positiva, saremo costretti 
a tenere i corsi nella s«i«» 
dell'Unione italiana ciechi e 
l'iniziativa non avrebbe fl 
significato sociale che noi vo­

gliamo dargli. Comprendiamo 
che «esistono anche delle dif 
fìcoltà e quindi che la rispo­
sta non possa essere tempe 
stiva come noi vorremmo 
tuttavia auspichiamo che in 
questa occasione da parte d î 
mondo della scuola si dia 
prova di apertura nei con­
fronti della società esterna 
Tn tal senso il Consiglio 
«nwinciale si è espresso an­
che in passato, quando ab 
hiamo discusso sull'uso delle 
strutture scolastiche, in par 
ticolarc dei Palazzetti dello 
sport ». Sempre per quanto 
riguarda l'iniziativa dell'ani 
ministrazione provinciale nei 
confronti dei non vedenti, si 

sta in questi giorni verifican­
do la possibilità di acquistare 
degli apparecchi Optacon. che 
«•onsentono la lettura di 
normali libri, senza che » 
ciechi debbano necessaria 
mente ricorrere alla scrittura 

Il personale ATAM e ASC 
sospende, per ora, l'agitazione 
PERUGIA — ET per ora so­
spesa, almeno fino a g.o 
vedi, l'agitazione del perso­
nale deh ATAM e deli ASO, 
dopo l'assemblea dell'altro 
ieri sera, svoltasi alia pre­
senza oltre che dei rappre­
sentanti sindacali, anche di 
quelli dell amministrazione 
comunale di Perugia. 

In particolare c'erano l'as­
sessore Balucani e Grossi, in 
rappresentanza di Palazzo dei 
Priori, e l'assessore Calandri. 
che rappresentava la giunta 
provinciale. 

Nuove, eventuali forme di * e le linee ACAP. 
lotta, saranno rese note que­
sta mattina, dopo la riunione 
dei rappresentanti del consi­
glio dente delle due azien­
de, con le segreterie sindaca­
li. In questa sede infatti si 
valuterà l'esito della assem­
blea dell'altra sera. Come è 
andata, insomma, questa as­
semblea? Va detto subito che 
le posizioni non sono cambia­
te di molto rispetto ai giorni 
precedenti. 

Il sindacato ha comunque 
preso atto delle proposte che 
l'amministrazione comunale 
di Perugia, per bocca deli as­
sessore Balucani, ha ribadito 
rapida definizione del consor­
zio trasporti e del piano di 
esercizio, congiuntamente al­
la Provincia, nessuna nuova 
assegnazione di concessioni, 
prima della formazione del 
consorzio. 

PERUGIA — Oggi inizia la 
con/erema regionale sulla 

i programmazione e informa-
! zìone radiotelevisiva. Nella 

mattinata, dopo il saluto del 
presidente del consiglio re­
gionale dell'Umbria Roberto 
Abbondanza, sono previste le 
relazioni di Mario Giannotti, 
direttore della sede regionale 
Rai e di Vittorio Menesini. 
presidente del comitato re­
gionale umbro per il servizio 
radiotelevisivo. Puntuale e 
positivo è in Umbria il dibat­
tito sui problemi dell'infor­
mazione di massa. Teorie, 
sistemi più o meno generali, 
o più modestamente idee sul­
la comunicazione passano 
attraverso la pratica dell'e­
sperienza e l'esperienza pro­
duce nuovo materiale, forse 
meno compiuto ma a origina­
le » e quindi utile. 

Mentre la mappa della car­
ta stampata sembra immobi­
le (bisognerà accertarlo, far­
ne venire alla luce immotivi, 
condurre una « ricognizione » 
attenta), la situazione della 
informazione via etere è in 
movimento, viva e con que­
sto si vupl esprimere una real­
tà fatta di dibattito e di 
esperienze. 

Iniziamo dal dibattito ma 
avendo presente la nascita di 
una « esperienza », una espe­
rienza che segna anche l'av­
vio di una fase completamen­
te nuova nel sistema radiote­
levisivo italiano l'inizio (15 
dicembre) delle trasmissioni 
della terza rete regionale te­
levisiva Rai. Questo fatto — 
ha detto il compagno Luca 
Pavolini nell'articolo « Non 
lasciamo video e giornali in 
mano a pochi » apparso ieri 
in prima pagina de « l'Unità » 
— « potenzialmente almeno è 
un bello scossone da che di­
pende se andrà o non andrà 
a vuoto? ». Dal grado di con­
sapevolezza, di attenzione — 
diciamo noi — che sulle 
questioni dell'informazione la 
società civile è in grado di 
esprimere. « L'impressione è 
— dice ancora Pavolini — 
che si sia- ancora molto in­
dietro, molto al di qua del 
grado di maturazione e di 
mobilitazione necessario ». 

In Umbria, invece, si è a 
buon punto, lo dicevamo in 
apertura. Il dibattito è aperto 
da tempo e in questi giorni, 
proprio nell'imminenza del­
l'inizio delle trasmissioni del­
la terza rete, i momenti di 
confronto e di dibattito si 
stanno intensificando. Ha ini­
ziato il PdUP con il convegno 
del 26 ottobre «terza rete tv 
in Umbria rete regionale o 
rete minore? ». Oggi si apre 
la « Conferenza regionale sul­
la programmazione e infor­
mazione radiotelevisiva» pro­
mossa dal comitato regionale 
umbro per il servizio radiote­
levisivo e dalla sede regiona­
le Rai. Sabato prossimo al 
Chiostro di San Nicolò a 
Spoleto l'intera giornata de­
dicata dal nostro partito al­
l'informazione e alla propa­
ganda con la presenza di A-
dalberto Minucci. responsabi­
le nazionale della stampa e 
propaganda. 

Come si vede le iniziative 
sono numerose e l'obiettivo. 
più o meno comune, è quello 
di fornire punti di riferimen­
to per una discussione che 
non sia accademica e per un 
intervento che non sia im­
provvisato ma adeguato alla 
realtà regionale. Di questo 
largo confronto il comitato 
regionale umbro per il servi­
zio che istituzionalmente è 
chiamato a svoleere rapore-

Pare insomma, almeno a f senta un momento importan-
giudicare dall'esterno, che 11 e-

i Qual è lo scopo di questa 
conferenza? « Fare il punto 
— risponde il compagno Vit­
torio Menesini, presidente del 
comitato regionale umbro 
per il servizio radiotelevisivo 
— congiuntamente alla sede 
regionale Rai, sulle iniziative 
e i programmi già fatti e 
contemporaneamente discute­
re apertamente su come vie­
ne impostata, al momento. I» 

zione della terza rete televi­
siva » si confronteranno con­
siglieri di amministrazione 
dell'a2ienda, rappresentanti 
della commissione parlamen­
tare di vigilanza, responsabili 
a livello giornalistico dell'in­
formazione Rai ». Non si par­
lerà soltanto della terza rete 
televisiva, ma anche della ra­
diofonia regionale qual è la 
situazione? « La Rai vive at­
tualmente In una fascia ora­
ria limitata e in questa pre­
senza — dice ancora Menesi­
ni — dimostra la necessità di 
una ulteriore dilatazione ed 
articolazione della radiofonia. 
Il futuro dell'informazione 
radiofonica regionale oltre ad 
essere affidato alla presenza 

delle radio locali deve essere 
rivisto anche all'interno della 
sede regionale Rai. 

Io non crdo — precisa 
Menesini — che il decentra­
mento si realizzi soltanto con 
la possibilità di aumentare le 
fasce orarie dentro le quali 
interviene la sede regionale. 
Io credo che, come le radio 
private operano a livello cit­
tadino. cosi anche la radiofo­
nia pubblica debba trovare 
una articolazione maggiore 
del territorio, a livello citta­
dino, comprensoriale, o di si­
tuazioni territoriali tali da 
interessare fasce di utenti 
che siano diversi da quelli 
strettamente regionali ». 

E l'emittenza privata radio­
televisiva? « Personalmente io 
sono favorevole alle radio e 
tv private che credo rappre­
sentino, oggi, una delle poche 
forme di tam tam della so­
cietà civile, che va ascoltato e 
anche valorizzato dalle istitu­
zioni pubbliche le quali han­
no nella Rai un interlocutore 
preciso, ma non necessaria­
mente l'unico. In Umbria a 
livello di televisioni private 
non c'è soltanto il «proibito» 
o Io « streap », anche se io 
non mi scandalizzo Ci sono 
anche cose produttive che 
mirano a realizzare quella 
ferma di auto apprendimento 
critico che in una regione di­

sastrata per quanto riguarda 
l'informazione (non c'è in­
formazione scritta che non 
sia d'importazione) realizzano 
questo tipo di funzione ». 

Qual è il grado di attenzio­
ne della società regionale sul­
le questioni della informazio­
ne? « Siamo di fronte ad un 
fenomeno di crescita di sen­
sibilità. Siamo in presenza di 
un caso in cui, sostanzial­
mente in autonomia, senza 
indulgere molto a logiche 
strettamente di profitto o a 
logiche strettamente di tutele. 
sta maurando una sensibilià 
precisa ed attenta ». 

Fausto Bella 

, tattile. Si tratta di apparec­
chi costosi (ognuno costa 3 
milioni) che possono essere 
usati soltanto da chi ha se­
guito appositi corsi. Si sta 
ora studiando come superare 
entrambe le difficoltà. 

Accanto a questo però, il 
sindacato approfondirà assie­
me al consiglio di circoscri­
zione la funzionalità del ser­
vizio di linea Mugnano, Fon 
tignano, affidato dal Comune 
alla cooperativa ACAP. La 
decisione che, come è noto. 
ha fatto scattare la vertenza. 
La riunione fra consiglio di 
circoscrizione e organizzazio­
ni sindacali servirà 'proprio 
per verificare se esistano (co-

! me qualcuno ha sostenuto in 
! assemblea) eventuali sovrap-
t posizioni tra le linee ATAM 

A Prepo la lotta per la villa Marzolini 

I giovani in cooperativa 
per il palazzo occupato 

« Tutti i giovani sono invi­
tati a presentarsi al palazzo 
occupato per dare la propria 

adesione e per costruire con 
noi le iniziative che sfoce­
ranno in una ni'ova assem­
blea pubblica dove sarà co­
stituita la cooperativa ». 
Questo l'avviso reso noto ieri 
dai giovani occupanti di Pre­
po (Perugia). La cooperativa 
di cui parlano è quella che 
vogliono costruire e poi uti­
lizzare per gestire uno stabile 
(probabilmente quello che 
occupano, oppure un altro 
che faccia al caso) in cui 
creare un luogo di aggrega­
zione per i giovani aperto 
comunque a tutti. 

Dopo l'occupazione iniziata 
la settimana scorsa ecco ciò 
che è avvenuto. A gruppi di 
quattro o cinque, in tutto un 
paio di cento, fra sabato e 
domenica hanno accolto l'in­
vito del Comitato per una 
migliore qualità della vita i 
per la festa popolare. Anche 
lunedi però più di cento sono 
arrivati in gruppo a Prepo 

nella villa dell'opera pia 
Marzolini occupata dal comi­
tato, per la manifestazione 
ufficiale e il dibattito con 
rappresentanti degli enti lo­
cali. della Lega delle coope­
rative, delle forze politiche e 
di associazioni culturali. A 
giudicare dagli applausi 
sembra sia stata anche quella 
occasione di festa, o in altri 
termini di fraterno incontro 
fra giovani e istituzioni: i 
primi con un'idea contro so­
litudini e solipsismi. le se­
conde pronte a discutere sul 
terreno del « movimento ». 

L'incontro è stato più che 
positivo e non sarà l'ultimo 
in quanto l'amministrazione 
comunale di Perugia formerà 
una • commissione paritetica 
con i membri del comitato 
per verificare altre possibilità 
di acquisizione di strutture 
da parte del comitato e per 
promuovere a breve un in­
contro con l'opera pia Mar­
zolini. 

L'occupazione, come è no­
to, è servita per reclamare 

uno spazio in cui creare 
strutture ricreative e cultura­
li per i giovani oltre che un 
campeggio-ostello per quelli 
di passaggio^ che a Perugia' 
hanno ben pochi spazi tradi­
zionali di soggiorno. La scel­
ta della villa di proprietà 
dell'ente inutile «da radio­
grafare » Istituito ai primi 
del secolo da monsignor 
Nazzareno Marzolini, per il 
comitato non è mai stata de­
finitiva e. in questo senso 
l'occupazione potrebbe cessa­
re una volta reperito un altro 
spazio. Per la villa di pro­
prietà dell'opera pia Marzoli­
ni c'è da dire che la circo­
scrizione di Prepo si batte da 
anni. Il suo scopo è quello di 
recuperarlo ad un ente pub­
blico. 

Cosa abbiano voluto di­
mastra re sono intanto gli 

stessi occupanti a metterlo 
bene in chiaro: « Al palazzo 
occupato — ci hanno scritto 
ieri — il riflusso non va di 
moda e la dimostrazione vie­
ne da sei giorni di occupa­
zione all'interno dei quali il 
movimento ha saputo oltre 
che ritrovarsi per la festa 
popolare, elaborare un pro­

getto politico articolato anche 
nella parte relativa alla rea­
lizzazione economica del pro­
getto campeggio-ostello-men­
sa-bar ». 
Quanto alle prospettive, la 

creazione della cooperativa è 
quella più immediata. Fino 
ad oggi oltre 300 giovani 

hanno gravitato intórno al 
locali di Prepo, la creazione 
della cooperativa potrà fun­
gere da ulteriore catalizzato­
re rafforzando un movimento 
che ha già dimostrato estre- • 
ma vitalità. ' 
Dal canto loro i rappresen­
tanti dell'amministrazione 
comunale di Perugia (Grossi 
e Bricca) e !a Lega delle 
coopeative (Loreto Bartolini 
segretario regionale) e di al­
cune forze politiche (PCI e 
PDUP) hanno espresso posi­
tivi apprezzamenti per le in­
tenzioni del comitato. La lot­
ta contro la disgregazione, la 
sfiducia e la solitudine sem­
bra aver dunque trovato i 
suoi alleati su un terreno 
costruttivo e su proposte 
concrete. Nei prossimi giorni 
si potrà valutare concreta­
mente in base ai passi che 

, verranno realizzati, la « velo-
i cita » di questi nuovi proget-
j t i . 

A giudicare dall'entusiasmo 
dei giovani che si sono ritro- • 
vati nonostante il freddo nei 
locali della villa occupata, la 
necessità c'è ed è pressante. 
Probabilmente non è solo un 
fatto di Perugia e se anche 
da altre parti verranno avan-

j ti analoghe proposte, è au­
spicabile che con la stessa 
disponibilità giovani e istitu­
zioni democratiche si con­
frontino al più presto. 

g. r. 

Il Perugia, in Coppa Uefa, ritrova la giusta carburazione 

Contro l'Aris sarà una passeggiata? 
Castagner dovrà rinunciare agli squalificati Casarsa e Della Martira sostituiti da Goretti e Zecchini 

PERUGIA — Con quello di 
Pescara il Perugia ha realiz­
zato il sesto pareggio su ot­
to incontri disputati. Le al­
tre due partite, come st ri­
corderà. sono la vittoria sul­
l'Udinese e la sconfìtta con 
il Torino. Un ruolino di mar­
cia, dopo otto domeniche di 
campionato, tutt'altro che e-
saltante per un Perugia «co­
razzato Rossi » partito alla 
caccia di posizioni di presti­
gio. dopo l'esaltante campio­

nato dello scorso anno. 
L'attuale posizione di cen­

tro classifica non premia cer­
to gli sforzi economici estivi 
del presidente, a nocchiero » 
d'Attoma. che vede l'Inter, 
attuale leader della classifi­
ca. lontana di ben cinque lun­
ghezze. ma pur tuttavia per­
mette ai grifoni di sperare 
ancora in un pronto riscatto 
verso posizioni più congeniali 
ai loro mezzi. Il pareggio di 
Pescara è maturato d'altron­

de con l'espulsione di Della 
Martira e un calcio di rigore 
concesso a favore degli abruz­
zesi, anche se bisogna rico­
noscere che nel secondo tem­
po. quando il Perugia era co­
stretto a giocare in dieci uo­
mini. diverse volte i gioca­
tori di Giagnoni hanno avuto 

, la possibilità di passare in 
vantaggio. Che questo Peru-

per Rossi anche se attual­
mente è il centrocampista più 
in forma. 

Per ultimo Rossi, che pure 
ha realizzato cinque reti (tre 
su rigore) non si riesce a 
collocare nel «gioco a da­
ma » del Perugia. Tutti que­
siti a cui Castagner dovrà 
trovare risposta, e conoscen­
do le qualità del tecnico ci 

cosa nuova, ma di ragioni 

possono esistere le condizioni 
per chiudere rapidamente 
questa vertenza e per aprire 
una trattativa seria e reale 
sui problemi più generali del 
trasporto pubblico a Perugia. 
sulla formazione del consor­
zio e sul ruolo che all'inter­
no del bacino di traffico può 
avere anche il settore della 
cooperazione. 

Negli ambienti di Palazzo 
dei Priori, comunque, si so- i programnmione della terza 
stiene che eventuali altre < rete. Non vogliamo esamina 
agitazioni (come potrebbe es- ! re il singolo programma ma 
sere una possibile sospensio- : il senso generale, l'imposta 
ne del lavoro straordinario | zione - complessiva della 
che di fatto verrebbe a colpi- ; trasmissione e questo " assie-
re soprattutto i servizi delle t me agli operatori Rai, a tutti 
fabbriche e delle scuole) ri- ! i livelli. La tavola rotonda di 
schierebbero di provocare ul- | domani pomeriggio da il sen-
teriori disagi per la cittadi- i so di quello che dico sulla 
nanza. 1 « Riforma della Rai e attua 

Vertice all'assessorato all'Agricoltura 
per i rifornimenti petroliferi 

•PERUGIA — E' previsto per 
oggi presso la sede del dipar-

- timento dell'Agricoltura un 
incontro tra l'assessore Ma-

'rio Belardinelli e le diverse 
società petrolifere interessa­
te ai rifornimenti in Umbria. 

• La ragione del confronto vie­
ne scritta proprio in un co­
municato del primo diparti­
mento. « I fecondi risultati 
registrati negli approvvigio­
namenti di carburante agri­
colo agevolato all'Umbria, 
conseguiti anche per la par­
ticolare disponibilità e com­
prensione delle società petro­
lifere operanti e non nel ter­
ritorio regionale, che per al­

tro consentono di concludere 
la campagna agricola 1979 in 
condizione di pressoché nor­
malità. ripropongono la ne­
cessità di operare una oppor­
tuna verifica non soltanto in 
ordine al consuntivo dell'an­
nata corrente, quanto, e so­
prattutto. in riferimento al 
programma 1980 che, com'è 
risaputo, si presenta non sce­
vro di incognite e di difficol 
tà circa la disponibilità degli 
approvvigionamenti medesi­
mi ». Da qui la richiesta da 
parte dell'assessorato regio­
nale di andare a una verifica 
con le società petrolifere in­
teressate, 

e di scusanti se ne possono 
trovare tante. La prima fra 
tutte è l'assenza di Franco 
Vannini nello scacchiere um­
bro, un'assenza tanto più sen­
tita se si pensa ad un cen­
trocampo che non riesce a 
mandare un Rossi facilmente 
in goal. Ora come ora, del 
suo rientro in squadra, dopo 
l'incidente dell'anno scorso 
con l'Inter, non se ne parla 
e, quando questo accade, lo 
si preventiva ormai nel me­
se di dicembre. Troppo tar­
di? si domandano gli addetti 
ai lavori. Ma non è solo que­
sta la ragione di un Perugia 
claudicante in campionato. E* 
chiaro che la formazione um­
bra quest'anno non gioca tat-
tiramente in eguale maniera 
dello scorso campionato. Ba­
gni .gravita in una zona di 
campo troppo arretrata. Dal 
Fiume è lontano dalla sua 
abituale buona condizione di 
forma. Casarsa stenta a reg­
gere la parte del finisseur 

l'arco del campionato in cor­
so. Ma se il Perugia stenta 
in campionato, cosi non è in 
Coppa UEFA. Dopo aver eli­
minato la temibile Dynamo 
di Zagabria, s'appresta que­
sta sera a far fuori anche 
l'Aris di Salonicco. Nella par­
tita d'andatA finì 1-1. quindi 
ai grifoni basterà addirittura 
pareggiare 0-0 al Curi per 
passare il turno. Castagner 
dovrà rinunciare agli squali­
ficati Casarsa e Della Mar-
tira che saranno rimpiazzati 
rispettivamente da Goretti e 
Zecchini. In panchina è gio­
coforza, date per scontate le 
defezioni di Vannini e di De­
gradi (anche lui infortunato) 
la presenza di due giovani 
primavera, che saranno Pin 
e Vittiglio. 

Come si ouò notare, per 
il rendez-vous di Coppa non 
mancheranno al Curi le sor­
prese alle 20.30. ma le previ-
sioni sono tuttavia più che 
ottimistiche. 

g. m. 
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